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Le prime scelte 
qualificanti 
di fronte al 
nuovo Parlamento 
Si riunirà il 5 luglio • Camera e Senato: subilo i rispet
tivi presidenti - La formazione dei gruppi e delle com
missioni • Inammissibile la discriminazione anticomunista 

Le prime impegnative sca
denze parlamentari , che pre
cedono le consultazioni del 
presidente della Repubblica 
per la formazione del nuovo 
governo, sono essenzialmen
te due: la elezione dei pre
sidenti del due rami del Par
lamento e degli uffici di pre
sidenza, la formazione dei 
gruppi parlamentari e la ele
zione dei rispettivi presidenti. 

Per la prima scadenza è 
già fissata la data del 5 lu
glio, giorno in cui si riuni
ranno per la prima volta le 
assemblee di Montecitorio e 
di Palazzo Madama. Non è 
detto, tuttavia, che la elezione 
del due presidenti e degli uf
fici di presidenza si risolva in 
un solo giorno, è anzi p r w 
vedibile che si rendano n ^ 
cessarle due o tre sedute. 

Del resto, la rapidità o me
no delle operazioni di voto 
dipende, più che dalla pro
cedura, dalla volontà delle 
principali forze politiche di 
tenere conto del voto del 20 
giugno che ha profondamen
te cambiato il volto del Par
lamento imprimendo un net
to spostamento a sinistra, co
sa questa che non potrà non 
riflettersi sul primo at to po
litico cui saranno chiamati 
deputati e senatori. 

La procedura, comunque, 
richiede un voto qualificato 
per la elezione del presiden
te della Camera e del Sena
to. A Montecitorio, in prima 
votazione, sono necessari i due 
terzi dei componenti l'assem
blea (cioè 420 voti sul ple
num di 630 deputat i ) ; in se
condo e terzo scrutinio i due 
terzi del votanti; dal quarto 
scrutinio in poi è sufficien
te la maggioranza assoluta del 
voti (nel computo vanno sem
pre comprese le schede bian
che) . 

A Palazzo Madama In pri
ma votazione è necessaria la 
maggioranza assoluta degli e-
letti : in questo caso ai 315 
senatori eletti occorre aggiun
gere i 7 senatori a vita (Par-
ri, Nenni, Fanfani, Merzago-
ra. Montale, Gronchi e Sara-
gat) : quindi il quorum neces
sario sale a 162 voti. In se
conda votazione occorre la 
stessa maggioranza; dalla ter
za votazione è sufficiente la 
maggioranza assoluta dei pre

senti comprese le schede bian
che; dopo la terza votazione 
avviene il ballottaggio. 

La elezione degli uffici di 
- presidenza (4 vice presiden

ti. 3 questori. 8 segretari) av
viene invece sulla base di 

schede: ogni parlamentare po
t rà votare metà del numero 
degli eleggibili. 

Generalmente, sia per la e-
lezione del presidente che dei 
membri dell'ufficio di presi
denza. interviene prima delle 
votazioni un accordo politico 
t ra i gruppi che tiene conto 
del rapporto di forza esisten
te in Parlamento e si attie
ne. quindi, ad un criterio di 
equa rappresentanza. 
Contemporaneamente a que

sti adempimenti, deputati e 
senatori provvedono, entro due 
giorni dal loro insediamen
to. a comunicare di quale 
gruppo politico intendono far 
par te . Sulla base di questa 
comunicazione formale avvie
ne la formazione dei gruppi 
parlamentari . 

Come è noto nella settima 
legislatura di Palazzo Mada
ma questa volta avranno dif
ficoltà a formare un proprio 
gruppo parlamentare il PSDt 
e PLI che non raggiungono 
il minimo previsto di 10 e-
letti. Il PLI ha ottenuto sol
tan to 2 senatori i quali, pro
babilmente. andranno a far 
par te del gruppo misto che 
comprenderà anche i 5 sento
r i del PRI . i due senatori e-
letti per « Alleanza laica i». i 

due altoatesini, il senatore del
la Valle d'Aosta. La difficol
t à potrà forse essere supera
ta dal PSDI : il senatore Sara-

gat avrebbe chiesto l'adesione. 
sia pure simbolica, dei sena
tori a . v i t a Montale e Mer-
zagora in modo da raggiunge
re il numero di 10 senatori. 

Una volta che si sono for
mat i i gruppi parlamentari , 
ciascuno di essi dovrà prov

vedere, entro pochi giorni (al 
Senato 7 giorni) alla elezione 
dei rispettivi organi diretti
vi: presidente, vice presidenti. 
segretari. Saranno, appunto, i 
nuovi presidenti dei gruppi 
parlamentari , assieme ai se
gretari dei rispettivi partiti, 
a partecipare alle consulta
zioni per la formazione del 
nuovo governo. 

Ultimo adempimento par
lamentare sarà quello della 
formazione delle commisslo 
ni permanenti (che sono 14 
alhi Camera e 12 al Senato) 
e speciali. Le giunte per le 
elezioni, per le autorizzazioni 
a procedere (caso Saccuccr>, 
per il regolamento — la cui 
nomina compete al presiden
te dell'Assemblea sulla base 
di una « rosa» dei gruppi (e 
ciò per garantire in esse la 
rappresentanza di tutti l par

titi presenti in Parlamento) — 
dovranno essere formate su
bito assieme alle commissio
ni speciali (Inquirente, que
stioni regionali. RAI-TV,ecc.) 
per garantire continuità al la
voro in corso sui diversi pro
blemi aperti. 

Più complessa sarà inve
ce la composizione delle com
missioni permanenti (che av
viene in base alla scelta di 
ciascun parlamentare in rap
porto alle sue competenze o 
preferenze) e. soprattutto, la 
elezione degli organi diretti
vi di ciascuna di essa: pre
sidente, due vice presidenti, 
due segretari. Anche qui il 
nuovo rapporto di forza e-
spresso dal voto del 20 giu
gno inciderà, in quanto se 
non era prima corretto politi
camente escludere una gran
de forza parlamentare come 
quella comunista dalla presi
denza di commissioni impor
tanti (finanza e tesoro, dife
sa, agricoltura, pubblica istru
zione, tanto per citarne alcu
ne) , tanto più è inammissi
bile oggi che il PCI rappre
senta oltre un terzo degli e-
lettori italiani. 

CO. f. 

Le elezioni in 
Italia nei 
commenti esteri 

Schmidt: « credibilità » del PCI * La « Pravda » sottolinea il successo 
comunista nelle amministrative - La « Borba »: « si impone il compro
messo fra i due partiti maggiori» - Un commento di «Scintela» 

BONN, 24. 
Parlando con un gruppo di 

redattori di giornali scolasti
ci di Bonn, il cancelliere del 
la Germania federale Schmidt 
ha detto che «bisogna crede
re » alle dichiarazioni di Ber
linguer sulla politica del PCI, 
ed ha aggiunto che tale cre
dibilità corrisponde alla tra
dizione del suoi predecesso
ri al vertice del Partito co
munista italiano. Schmidt ha 
invece avanzato dubbi sulla 
eventuale partecipazione del 
PCI al governo. Essa —ha 
detto — creerebbe « proble
mi molto considerevoli » per 
quanto riguarda la collabora
zione dell'Italia con la Comu- ! 
nità economica europea e con 
la NATO. Secondo Schmidt, 
si tratterebbe di vedere «fi
no a che punto » la linea del 
PCI « potrebbe reggere» nel 
caso dì una partecipazione 
dei comunisti al governo. 

« * * 
MOSCA, 24. 

Anche i risultati delle ele
zioni amministrative in Ita
lia vengono oggi definiti dal
la Pravda «grosso successo 
comunista ». 

« Il parti to comunista italia
no — tcrive l'organo del 
PCUS in una corrisponden
za da Roma — ha fatto un 
considerevole passo in avan
ti avendo rafforzato ed allar
gato la sua influenza». 

« Le elezioni amministrati
ve parziali hanno conferma
to inoltre — prosegue il gior
nale sovietico —che il Par
tito democristiano ha nell'in
sieme ricuperato le posizioni 
perdute alle elezioni ammini
strative dell 'anno scorso ». 

« Ma ciò — precisa la Prav
da — è stato ottenuto a prez
zo dell'indebolimento dei suoi 
alleati di destra (in partico
lare del socialdemocratici e 
dei liberali) e in seguito al 
passaggio alla Democrazia cri
stiana di una parte dell'elet
torato dei neofascisti, i quali 
hanno subito, praticamente 
dappertutto, una clamorosa 
sconfitta». 

«Gli ambienti democratici 
italiani — termina la Pravda 
— sono unanimi nell'interpre-
tare il successo comunista co

me una vittoria delle forze 
che si battono contro la rea
zione ed il fascismo, per il 
progresso sociale, per la pa
ce, per l'indipendenza nazio
nale, per il rispetto dei dirit
ti e degli interessi della clas
se operaia e di tutt i i la
voratori ». i 

• • • 

BELGRADO, 24 
I risultati delle elezioni ita

liane e le prospettive per la 
soluzione della crisi conti
nuano ad essere al centro 
dell 'interessamento dell'opi
nione pubblica jugoslava. Se
condo Borba, organo della 
Lega dei comunisti, i risulta
ti delle elezioni « impongo
no il compromesso» tra i due 
principali part i t i : Democra
zia cristiana e comunisti. « I 
comunisti — aggiunge il gior
nale — hanno rafforzato le 
loro posizione proprio nella 
misura necessaria: non tan
to da assumere la responsa
bilità esclusiva nel cercare 
la soluzione della crisi, della 
quale non sono responsabili, 
ma abbastanza per governa
re il paese insieme ai demo
cristiani, che sono gli unici 
responsabili dell 'attuale si
tuazione italiana ». 

Borba mette l'accento sul
la « via indipendente » dei co
munisti italiani « basata sul
la situazione specifica del lo
ro paese » che è anche « la 
prova che l'indipendenza di 
ogni part i to comunista assi
cura risultati positivi ». 

Borba ritiene che il peg
giore servizio che la DC po
trebbe fare al paese sarebbe 
la ricerca di partner fuori 
dei parti t i democratici: « Il 
d ramma è artificiale — ter
mina il giornale — e le so
luzioni artificiali non servo
no ; la soluzione è possibile 
soltanto dividendo le respon
sabilità t ra tut te le forze de
mocratiche, t ra le quali de
mocristiani e comunisti han
no un ruolo tutto partico
lare ». 

• • • 
PARIGI. 24. 

« La debolezza del Parti to 
socialista italiano costituisce 
un freno allo sviluppo della 

Ampio risalto ad Hanoi 
all'avanzata del PCI 

Il « Nhan Dan » scrive che la vittoria elettorale è la conferma della 
giustezza della lotta e della linea politica dei comunisti italiani 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 24 

I risultati elettorali italiani 
sono anche qui al centro del
l'interesse della stampa e de
gli altri organi di informa
zione. Sia la radio che i 
giornali dedicano ampio spa
zio a commenti e informa

zioni sulle elezioni italiane, 
cosi come avevano già fatto 
durante la campagna eletto
rale. Il Nhan Dan, organo 
del Partito dei lavoratori, ol
tre a pubblicare informazioni 
dettagliate e — fatto ecce
zionale — una fotografìa in 
prima pagina di una manife
stazione che saluta il succes-

Oltre 80.000 i 
studenti delle 

lavoratori 
« 150 ore » 

Circa ottantamila lavorato
ri. distribuiti in 3699 sezio
ni. hanno frequentato que-
ft 'anno i corsi statali speri
mentali di scuola medi.» del
le « 150 ore ». 

Lo comunica il ministero 
della Pubblica Istruzione ri
confermando anche per l'an
no scolastico 1967-77 l'esperi
mento. 

I corsi si svolgeranno sul
la base delle disposizioni con
tenute nella circolare 151. se
condo lo 6tesso calendario 
previsto per il normale an
no scolastico: dovranno in 
o:rni caso essere svolte alme
no 350 ore effettive di lezio
ne. alle quali possono esse
re aggiunte al t re 100 ore qua
lora il consiglio di classe lo 
ritenga necessario in relazio-

nome e cognome, del luogo 
e della data di nascita e 
(se si t ra t ta di lavoratori oc
cupati) della di t ta di appar
tenenza. devono essere presen
tate dalle organizzazioni sin
dacali o dai singoli aspiran
ti entro il 10 settembre 1976 
alle scuole medie indicate dai 
Provveditorati agli studi. 

Alla domanda devono es
sere allegati — secondo il co
municato del ministero — un 
certificato di nascita in car
ta semplice e per coloro che 
non hanno compiuto il 23. 
anno di età il certificato re
lativo al titolo di studio pos

so del PCI. dedica il suo 
editoriale alla « grande vitto
ria del Parti to comunista e 
della popolazione progressista 
italiana ». Il lungo editoriale 
riassume gli elementi essen
ziali della situazione italiana 
e mette in rilievo la grave 
situazione economica e la cor
ruzione della Democrazia cri
st iana. 

Riassumendo i termini della 
campagna elettorale, il Nhan 
Dan sottolinea le pressioni in
ternazionali (in primo luogo 
della amministrazione Ford e 
Kissinger) e religiose, oltre 
alla falsa alternativa propo
s ta al popolo italiano di una 
pretesa scelta fra democrazia 
e socialismo. Ma i risultati 
delle elezioni mostrano che 
questi tentativi sono falliti. 

L'insieme dei volti raccolti 
dal PCI — scrive l'editoriale 
— rappresenta un blocco uni
to di milioni di persone che 
ha come sua forza essenziale 
la classe operaia e come base 
il giusto programma del par
t i to di avanguardia della clas
se operaia. Si t ra t ta del rag
gruppamento delle migliori 
forze del popolo e della na
zione. forze patriottiche, a-
manti della pace, democrati-

seduto o nei casi richiesti che e socialiste. La vittoria 
un'attestazione circa il pos
sesso del libretto di lavoro. 

Le domande di conferma o 
di conferimento di incarico 

ne ai livelli di partenza di nei corsi per lavoratori, da 
alcuni o di tutti i lavorato
ri partecipanti. 

Le domande di iscrizione 
alle « 150 ore ». in carta sem
plice. con l'indicazione del 

porte dei docenti che ne han
no il titolo, debbono essere 
presentate al Provveditore a-
gli studi entro il 15 luglio 
prossimo. 

Numerose sostituzioni fra i « commissari » 

Molti docenti non accettano 
la nomina per le «maturità» 

Il fenomeno delle rinunce, ormai usuale, tocca quest'anno oltre 1/3 dei 
professori — Sono pagati poco e spesso mandati in sedi disagiate 

Fra pochi giorni, il 29 
giugno, si insedieranno le 
5.500 commissioni degli esa
mi di matur i tà : in tutto, cir
ca 35 mila insegnanti che do
vranno giudicare 335 mila stu
denti . 

I nominativi dei docenti de
signati dal ministero della 
Pubblica istruzione a far par
te delle Commissioni sono 
già siat i resi noti e pubbli
cati da diversi giornali, ma 
Miche quest 'anno si « a veri
ficando il fenomeno della non 
«veettazione delle nomine da 
par te di numerosi commissa
r i : notizie ufficiose parlano 
di oltre un terzo che ha ri
fiutato l'incarico e che deve 

quindi essere sostituito. Come 
è noto, però, mentre le no
mine iniziali sono fatte dal 
ministero te purtroppo vi 
hanno gioco clientelismi e rac
comandazioni). le sostituzioni 
dipendono direttamente dai 
singoli Provveditorati. 

Le nomine possono essere 
considerate positive da chi le 
ottiene nella sede preselta. 
ma rappresentano Invece un 
vero e proprio disastro eco
nomico e psicologico se « con
dannano» il docente in una 
sede disagiata e costosa. 

Da qui te numerose rinun
ce che denunciano il grave 
stato di crisi e di caos an
che di questo settore dell'i

struzione pubblica. Non solo 
l'esame di maturi tà come e 
congegnato oggi scoraggia pro
fessori e studenti ma può 
per aggiunta diventare un pas
sivo economico per i singoli 
commissari. Il t rat tamento e-
conemico infatti va da una 
diaria massima di 18 mila li
re lorde per un presidente di 
commissione docente universi
tario fuori sede in una gran
de cit tà, a quella minima di 
5760 lire, oltre ad una in
dennità globale che oscilla 
da un massimo di 200 mila 
lire a un minimo di 120 mi
la ed è giudicato dagli inse
gnanti largamente insoddisfa
cente. 

del PCI — continua il Nhan 
Dan — non è un avvenimento 
imprevisto, ma il risultato di 
un lungo processo di lotte: 
esso mostra che. mentre il 
mondo capitalista sprofonda 
in una crisi generale, ap
paiono nuove forze rivoluzio
narie e che la tendenza a 
sinistra è naturale se il par
t i to della classe operaia ha 
una giusta piattaforma e sa 
t rar re giuste conclusioni sulle 
forme della lotta che le mas 
se creano continuamente nella 
realtà. 

L'editoriale afferma ancora 
che le elezioni del 20 giu
gno accrescono ulteriormen
te il prestigio e la forza 
del Part i to comunista e con
solidano insieme le forze ita
liane della pace. de'.Ia demo
crazia e del progresso, per 
salvare e rinnovare il Paese 
e per dargli una nuova di
rezione politica basata sulla 
cooperazione di tut te le forze 
democratiche e popolari. 

Si t r a t t a — conclude il Nhan 
Dan — di una vittoria co
mune a tut to il movimento 
operaio e comunista interna
zionale. di una vittoria per 
tut t i i popoli che amano la 
pace, la democrazia e il pro
gresso sociale ed in primo 
luogo per quelli dell'Europa 
capitalistica occidentale. Que : 
s ta vittoria contribuisce a far 
avanzare un cambiamento nei 
rapporti di forza in favore 
della rivoluzione nel campo 
capitalista. Noi inviamo — af
ferma infine il giornale — 
affettuose felicitazioni ai com
pagni comunisti e al popolo 
progressista italiano. 

Massime Locht 

sinistra nella penisola (...) 
perchè le masse cattoliche 
ancora esitano a compiere un 
passo in avanti ed aderire 
al part i to comunista », ha di
chiarato in una intervista al 

SHiotidien de Paris il leader 
el « Ceres » (l'ala sinistra 

del Partito socialista france
se) Jean-Pierre Chevenement. 

Analizzando la situazione 
italiana dopo il voto del 20 
giugno, Chevenement affer
ma che il primo insegnamen
to da t rarre è «la stabilità 
di quello che si è soliti chia
mare il blocco borghese al 
potere ». Questa stabilità, no
ta il rappresentante sociali
sta, deve far riflettere: « La 
decomposizione osservata nel
le strutture, la corruzione po
litica." il malgoverno, la crisi 
sociale non hanno ancora tro
vato la loro intera traduzio
ne sul piano politico. E la 
ragione di ciò deve essere 
ricercata nella configurazio
ne stessa della sinistra ita
liana». 

Dopo aver ricordato che la 
sinistra è « dominata » in Ita
lia (a differenza di quanto 
avviene in Francia dove esi
ste un forte Partito sociali
sta) dal Part i to comunista. 
Chevenement analizza la si
tuazione del PSI ed enuncia 
le ragioni che. a suo parere. 
hanno fatto si che i seguaci 
di Francesco De Martino 
rappresentino oggi solo una 
percentuale del .10 per cento 
circa dell'elettorato italiano. 

Secondo Chevenement, que
ste ragioni sono due: 1) la 
scelta politica del PSI nel 
senso del centrosinistra e del
la collaborazione governativa 
con la DC, mentre in Fran
cia il Parti to socialista si 
orientava nel senso dell'unio
ne delle sinistre (e del pro
gramma comune di governo 
firmato nel 1972 da sociali
sti, comunisti e radicali di 
s inis t ra) ; 2) la decisione del 
Par t i to comunista italiano di 
sceglere, non l'unione con i 
socialisti come in Francia, ma 
il «compromesso storico », 
privilegiando in questo modo 
la Democrazia cristiana. 

A questo punto, continua 
Chevenement, ei si trova in 
una situazione di stallo, do
ve la debolezza dei socialisti 
rappresenta un freno allo 

sviluppo della sinistra. I comu
nisti non hanno forza ba
s tante — sostiene l'esponen
te socialista — per at t i rare 
un gran numero di cattolici 
e questi ultimi, nella grande 
maggioranza, non se la sen
tono di «passare il Rubico
n e » ed aderire spontanea
mente al PCI. In questo vuo
to —è la conclusione di Che
venement — manca un forte 
Part i to socialista che potreb
be servire da cerniera po
litica. 

• • • 

MADRID. 24. 
Sotto il titolo «Roma si 

radicalizza », il giornale cat
tolico spagnolo Ya commen
ta oggi la vittoria comuni
sta nelle elezioni municipali 
della capitale italiana. 

«E' un fenomeno — affer
ma il giornale in un editoria
le — di importanza politica 
sul piano nazionale e inter
nazionale. Si deve pensare 
che Roma non è una cit tà 
qualunque: è sede del Vatica
no, dove alloggia il Papa ca
po del cattolicesimo. Tutta
via i comunisti e i loro so
stenitori dovranno procede
re con cautela poiché la De
mocrazia cristiana si è rive
lata ancora il part i to di mag
gioranza (sul piano nazio
nale) ». 

a Un sindaco comunista? 
Sembra quasi impossibile. Si 
cercherà una soluzione di 
compromesso », prosegue il 
giornale aggiungendo: «Il co
munismo si troverà obbligato 
a negoziare una soluzione 
con la Democrazia cristiana. 
Però ciò non cancella il fat
to che Roma è condiziona
ta per la presenza di un co
munismo possente nel SUQ 
consiglio comunale». 

• • • 
BUCAREST. 24 

L'organo del Partito Comu
nista Romeno « Scintela » ha 
pubblicato giovedì un ampio 
commento sul significato del
l'elezione. che faceva seguito 
ad una dettagliata corrispon
denza sull 'andamento del vo
to. Nel commento si sottoli
nea fra l'altro che il risultato 
del 20-21 consacra definitiva
mente il PCI forza essenziale 
della vita politica italiana. 
part i to della classe operaia 
ed interprete degli interessi 
fondamentali del paese. 

Il brillante successo dei co
munisti rappresenta un a l t ro 
gradino nell'ascesa del PCI e 
del suo crescente prestigio fra 
le masse popolari e fra i lavo
ratori italiani. La forza di at
trazione del programma po
litico del PCI — dice ancora 
il più importante quotidiano 
rumeno — è nella capacità di 
analisi profonda della realtà. 

. nell'applicazione creativa e 
; autonoma della teoria rivolu

zionaria in relazione alle ca
ratteristiche specifiche e alle 
condizioni storiche nazionali 
e sociali dell 'Italia. 

I risultati delle votazioni 
hanno espresso la volontà del 
popolo per un rinnovamento 
democratico, affermando la 
necessità dell'avvio di una 
nuova pagina nella vita poli
tica del paese e dimostrando 
la necessità della partecipa
zione dei comunisti e delle al
t re forze di sinistra democra
tiche e operaie alla guida del 
paese. 

Oli al tr i quotidiani rumeni 
e i mezzi radio televisivi della 
capitale hanno dedicato alla 
consultazione elettorale ita
l iana ampi spazi rilevando il 
grande successo riportato dal 

Una Immagine della esultanza popolare per l'avanzata del PCI al Comune di Roma e alla Provincia 

Da tutto il mondo messaggi 
di felicitazioni al PCI 

Cari compagni, ci han
no procurato una grande 
gioia i successi rimarche
voli conseguiti dal Part i to 
Comunista Italiano nelle 
elezioni parlamentari del 
20-21 giugno u.s. Il fatto 
che in queste elezioni il 
Part i to Comunista Italia
no abbia ottenuto più di 
un terzo della totalità dei 
voti espressi dimostra in 
maniera brillante la cre
scita della forza e dell'in
fluenza politica del Par
tito Comunista Italiano, la 
grande fiducia di cui esso 
gode nelle file della classe 
operaia, del popolo italia
no. la sua politica di dife
sa degli interessi e delle 
aspirazioni vitali delle lar
ghe masse popolari, di mi
glioramento delle loro con
dizioni di vita, di sviluppo 
economico-sociale e muta
menti progressisti nella 
società, di rafforzamento 
dell'indipendenza e della 
sovranità del Paese, di pa
ce e di collaborazione nel 
mondo. Questi risultati il
lustrano. allo stesso tem
po. la forte adesione di 
cui gode nel popolo italia
no la lotta del Part i to Co
munista Italiano per la 
realizzazione della sicurez
za europea, per la promo
zione di una politica nuo
va, di piena uguaglianza e 
equità fra gli s tat i , per 
l'edificazione di un mondo 
più giusto e migliore. 

Ci congratuliamo con 
voi di tut to cuore, cari 
compagni, per i risultati 
conseguiti nelle elezioni e 
vi auguriamo nuovi suc
cessi nella lotta per l'at
tuazione della politica del 
Par t i to Comunista Italia
no consacrata agli interes
si del popolo italiano, al 
suo benessere e felicità. 

Siamo fiduciosi che i 
vincoli di solidarietà e 
collaborazione tra i nostri 
part i t i si svilupperanno 
sempre di più nell'avveni
re. contribuendo al conso
lidamento d e l l ' a m i c i z i a 
tradizionale tra i nostri 
popoli alla promozione del
la causa della pace, delia 
comprensione e della col
laborazione in Europa e 
nel mondo. 
NICOLAE CEAUSESCU 
Segretario generale del -

partito comunista romeno 
• • • 

Caro compagno Enrico 
Berlinguer, a nome del 
Comitato centrale del par
ti to socialista unificato di 
Germania desidero tra
smettere a te. al Comitato 
centrale del part i to comu 
nista italiano e a tutti i 
comunisti italiani le no 
s t re sincere felicitazioni 
per l ' importante successo 
nelle recenti elezioni poli
tiche. Noi auguriamo a'. 
par t i to comunista italiano 
ulteriori successi nella '.ot
ta per la pace, la demo
crazia e il progresso so
ciale per il bene del popo
lo italiano. Con saluti so
cialisti. 

E R I C H HONECKER 
Segretario generale 
del C.C. della SED 

• * * 
Cari compagni. :1 Comi

ta to centrale del Part i to 
socialista operaio unghere
se vi rivolge le sue cor
diali felicitazioni in occa
sione del brillante risul
t a to ot tenuto nelle elezioni 
legislative. Il continuo raf
forzamento dell'influenza 
del PCI fra le masse e ; 
suoi successi elettorali te
stimoniano lo sviluppo d.-
namico del'.e forze che. 
nel mondo intiero, condu
cono la stessa battaglia 
per la pace e la sicurez
za. per un'autentica ind.-
pendenza nazionale, per la 
democrazia e il progresso 
sociale. Riaffermiamo e as
sicuriamo il nostro appoe-
gio e la nostra solidarietà 
al nostro parti to fratello 
i taliano e gli auguriamo 
nuovi successi nella sua 
Importante battaglia. 

Il Comitato centrale del 
POSU 

Cari compagni, il Comi
ta to centrale del PC bul
garo vi esprime le sue con
gratulazioni fraterne e in
via i saluti più cordiali a 
tutt i i comunisti e demo
cratici italiani in occasio
ne del grande successo ot
tenuto nelle elezioni par
lamentari . I risultati delle 
elezioni sono una nuova 
prova dell 'aumento del pre
stigio e dell'estensione del
l'influenza del PCI, del 
suo ruolo crescente nel
l'unificazione delle forze 
progressiste e democrati
che e nella resistenza con
tro le tendenze neofasci
ste. per la soluzione dei 
problemi urgenti della so
cietà italiana. Vi auguria
mo. cari compagni, nuovi 
successi nella lotta in di
fesa degli interessi popo
lari, per il consolidamento 
dell'unità delle forze pro
gressiste e democratiche 
del paese, per il trionfo 
delle grandi idee comuni
ste. 

Il Comitato centrale del 
PC bulgaro 

• • • 
Vi preghiamo di accetta

re le nostre calorose e 
festose congratulazioni per 
il successo della vostra 
campagna elettorale. La fi
ducia di milioni di italiani 
nella politica del vostro 
parti to ispira tutt i i parti
giani del progresso e della 
giustizia sociale, anche in 
Finlandia. 

ELE ALENI US, presiden
te. A I M O HAAPANEN, se
gretario generale della Le
ga democratica del popolo 
finlandese 

• • • 
Cari compagni, ricevete 

i nostri più calorosi e fra
terni saluti in occasione 
della vostra grande vitto
ria nelle elezioni. La vo
stra impressionante avan
zata ha dimostrato a tut
to il mondo che i proble
mi del vostro paese non 
potranno mai essere risol
ti senza il contributo del 
vostro partito. E" un'indi
cazione. rivolta a tut te le 
forze democratiche e paci
fiche dell'Europa occiden
tale. che la loro strada 
verso l'avvenire passa at
traverso l'azione unitaria. 
Vi auguriamo nuovi suc
cessi nelle vostre lotte fu
ture. 

K N U D JESPERSEN. 
per il CC del PC danese 

• • • 
Ci rallegriamo e vi felici

t iamo cordialmente per il 
nuovo e importante suc
cesso da voi ottenuto in 
una battaglia elettorale 
che rivestiva un significa
to internazionale. Formu
liamo l'augurio che questo 
grande successo vi aiuti a 
combattere ancora p:ù ef
ficacemente le forze rea
zionarie che si oppongono 
all 'unità dei popolo italia
no e delle sue organizza
zioni intorno a una poli
tica democratica di salvez
za nazionale. Vi assicuria
mo !a solidarietà nostra e 
d: tu t te 'e forze progressi
ste belghe m questa bat-
tazìia. del cui esito vitto
rioso non dubitiamo. 

LOUIS VAN G E Y T 
presidente del Comitato 
centrale dei PC belga 

• • * 
A nome del CC de! Par

tito comunista austr iaco 
ci congratul iamo. per lo 
splendido successo eletto
rale che riveste una gran
de importanza non solo 
per l'Italia ma anche per 
tu t te le forze della pace. 
de'.Ia democrazia e del so
cialismo in tut ta Europa. 

FRANZ M U H R I e 
E R W I N SCHARF 

• • • 
Caro compagno Berlin

guer. cari compagni, la di
rezione del Part i to di uni
tà socialista di Berlino 
ovest vi invia a nome di 
tutt i i membri e simpa
tizzanti del nostro parti to 
le più sentite conzratula-
ziont per il grande suc

cesso elettorale. Vi augu
riamo nuovi grandi suc
cessi nella lotta in difesa 
degli interessi vitali del 
popolo italiano, per la pa
ce. la democrazia e il pro
gresso sociale. 

ERICH Z IEGLER 
a nome della presidenza 
della SEW 

• • # 

Ci congratuliamo per la 
splendida vittoria eletto
rale. 

M A R T I N G. KNUTSEN 
per il Partito comunista 
norvegese 

• * • 
Da parte del Comitato 

esecutivo del Par t i to (gre
co) della sinistra democra
tica unita (EDA), vi invia
mo felicitazioni cordiali 
per il grande successo del
la vostra politica e per la 
splendida vittoria del vo
stro partito. I progressisti 
greci seguono con vivo in
teresse i vostri sforzi, e vi 
augurano ogni successo. 

IL IAS I L I U , presidente. 
M I K I S TEODORAKIS e 
MANOLIS GLEZOS. mem
bri del Comitato centrale 
dell'EDA 

* » * 
Cari compagni, il gran

dioso successo elettorale 
del vostro partito, che rap
presenta una grande vit
toria del popolo democra
tico italiano, è salutato 
con profonda gioia da tut
ti i democratici greci, in 
lotta per la democrazia e 
il progresso. La fiducia 
che il popolo italiano ha 
espresso al vostro parti to 
dimostra la giustezza della 
vostra politica e rafforza 
in modo decisivo l'avan
zata dell'Europa verso la 
pace, la democrazia e il 
socialismo. Cari compagni. 
il Comitato centrale del 
Par t i to comunista greco 
dell'interno si congratula 
con voi calorosamente. 

Il Comitato centrale del 
PC greco dell'interno 

• • « 

Il Parti to progressista 
popolare della Guyana vi 
invia le più cordiali con
gratulazioni per il vostro 
magnifico successo elet
torale. 

CHEDDI JAGAN 
* • * 

Respingiamo l'ingerenza 
USA nella campagna elet
torale. Ci auguriamo che 
la vittoria del PCI raffor
zerà la democrazia e apri
rà la strada verso un 
nuovo blocco di potere. 

I l Comitato centrale del 
Partito comunista di San
to Domingo 

• • • 
Caro compagno Berlin

guer. a nome del Comita
to direttivo del Part i to 
socialista popolare dane
se <SFt vi inviamo con 
zraiuiaz.oni per la grande 
avanzata del PCI. che 
porta con se grandi spe
ranze per il popolo ita
liano. Fraternamente. 

G E R T PETERSEN. pre
sidente del SF 

• • • 
Cordiali congratulazioni 

a nome dei comunisti uru-
guayani per il vostro suc
cesso nelle elezioni e per 
il rafforzamento del PCI. 
Fraternamente. 

RODNEY ARISMENDI 
* • « 

Esprimendo i sentimenti 
dei dirigenti, dei militan
ti e dei simpatizzanti del 
nostro partito, vi invia 
ino calorose congratula 
zioni per la grande vitto
ria del vostro parti lo nel
le elezioni generali. I co 
munisti greci e tutt i i de
mocratici greci si ralle
grano con voi per questo 
grande successo, perche 
sanno molto bene che que
sta vittoria delle forze 
progressiste aiuta non 
solo il popolo italiano e 
il vostro paese, ma anche 
la causa della pace, del 
progresso e del socialismo 
in tu t to il mondo. Vi au
guriamo. cari compagni. 
a l t re e più grandi vittorie 
nella vostra lotta per la 

pare, la democrazia, il 
progresso sociale, il so 
cialismo. 

Il Comitato centrale del 
partito comunista greco 

• • • 
Vive e calorose felicita

zioni per la nuova grande 
vittoria che deve mettere 
fine all'esclusione dei co
munisti dal governo ita
liano e che pone al cen
tro del dibattito politico 
la necessità vitale di una 
larga coalizione per assi
curare il rinnovamento e 
l'avvenire del paese. Salu
t iamo ancora una volta la 
vittoria della fiducia del 
part i to in se stesso e nel 
popolo italiano contro la 
minaccia e la paura. Sa
luti fraterni. 

JEAN VINCENT, presi
dente del Partito svizzero 
del lavoro 

• • * 
Il Part i to della sinistra 

socialista della Norvegia 
desidera esprimere la sua 
gioia per la forza raggiun
ta dal PCI nelle elezioni 
del 20 21 giugno. Sostenia
mo il PCI e le richieste 
della classe lavoratrice 
per una giusta distribu
zione dei beni della socie
tà e per l'avanzata verso 
una società solidaristica e 
socialista. Esprimiamo la 
speranza clic il PCI co
glierà le migliori oppor
tunità per una attiva par
tecipazione alla soluzione 
dei difficili problemi in 
un modo adeguato alle 
aspirazioni del popolo ita
liano. 

A nome del partito, 
BERGE FURRE. leader. 
R A G N H I L D OPPEDAL. 
OVE LARSEN 

• • # 
II Part i to comunista del 

Venezuela si associa alla 
vostra esultanza per l'im
petuosa avanzata elettora 
le che conferma la mar
cia inarrestabile dei popo
li verso il serialismo. Sa
luti comunisti. 

JESUS FARIA 
• * * 

I successi senza prrre-
denf. ottenuti dal PCI al
le recenti elezioni segna
no una grande vittoria 
non soltanto de! PCI. ma 
anche delle forze operaie. 
democratiche. progressi
ste e antifasciste dell'Ita
lia. Permettetemi in que
sta occasione di rivolgere 
a voi e. per vostro mezzo, 
ai compagni neo eletti, le 
nostre più cordiali feli
citazioni. 

VIET-PEACE 
(organizzazione cattolica 

vietnamita che ha sede • 
Saigon) 

• • • 
Per la vostra grande v-.t-

tor.a di importanza stori
ca per lo sviluppo dei \o-
s t ro paese e per il c im-
rn.no dei movimento pro-
zrcsn^ta dell'Europa fe*i-
citaz.on: cordini: 

I I comitato direttivo 
di EDA 

• • * 
' I comunist. sa nmar.neat 
. -butano il grande succes
so conseguito da! vostro 
part i to e l'ulteriore sposta- , 
mento a sinistra del corpo 
elettorale italiano r.pro 
ponendo la formazione di 
un nuovo governo di unita 
democratica e nazionale 
il vostro parti to rappre
senta una sicura garanzia 
per la d-.fe.sa della libertà 
e della democraz.n crean
do nuove poss.bilita di 
ampie convergenze delle 
forze operaie e popolari. 
Vivissime congratulazioni 
per }A vostra vittoria. 

Gasperoni-Barulli 
• • • 

Cari compagni, ci con
gratuliamo di cuore per il 
successo elettorale del 
Part i to comunista italia
no che è di grande impor
tanza nella lotta per il 
superamento della crisi ca
pitalista e per gli inte
ressi del popolo lavorato
re. Saluti socialisti. 

HERBERT MIES 
Presidente del 

Part i to comunista t tdeaa* 
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